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Il Signore è Risorto,

   Anno XIV
n. 6/2004

11 aprile 2004

fdGLI AUGURI PASQUALI DELLA PRESIDENZA NAZIONALE E DIOCESANA

Io credo, Signore,
che alla fine della notte
non c’è la notte,
ma l’aurora;
che alla fine dell’inverno
non c’è l’inverno,
ma la primavera;
che al termine dell’attesa
non c’è ancora attesa,
ma l’incontro.
Jules Follie

Al Vescovo don Gino,
al Clero, ai Religiosi,
alle Autorità civili, ai Responsabili
nazionali, regionali, diocesani
e parrocchiali,
giungano gli
Auguri di Buona Pasqua!

La Presidenza diocesana di AC

Alleluia!

Pasqua
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Risorgi e porta aria nuova
nel mondo!
don Pietro Rubini
assistente diocesano

UNA MEDITAZIONE PERCHÈ SIA PASQUA PER CIASCUNOSpiritualita

Ben trovati, cari amici!
La Quaresima è terminata e finalmente si respira aria di Risurrezione. Come un intenso
profumo si diffonde anche davanti alle sbarre, così il Risorto entra a porte chiuse nel

luogo dove si trovano i discepoli per timore dei Giudei (cf Gv 20,19). La paura chiude. L’Amore
Risorto invece entra, incoraggia e dona.
Entra in punta di piedi nel santuario della nostra esistenza, che forse nel frattempo ha preso

anch’esso la forma di un sepolcro. Non a caso le icone della Chiesa orientale rappresentano
l’evento della risurrezione raffigurando Cristo che esce dal regno della morte tenendo i morti
per mano. La Pasqua, infatti, è il giorno nel quale lasciamo scendere Cristo nel nostro regno di
morte, perché prenda per mano la morte che è in noi e ci riporti nuovamente alla luce, risve-
gliandoci alla vita. Scende nel nostro sepolcro per guardare le nostre situazioni interiori di
morte: paura, tristezza, autocommiserazione. E mentre ci libera da queste catene inique, ci
incoraggia a sigillare per sempre con una pietra tombale le ferite della nostra storia, soprattut-
to le offese e i tradimenti, i crucci e i risentimenti, al fine di non utilizzarle più come armi contro
gli altri o come scusa per giustificare il rifiuto del perdono. È proprio vero! Il cambiamento che
la Pasqua di Gesù opera non ci trasferisce automaticamente nel regno dei sogni – dove non
sarebbe più presente la sofferenza, l’ostilità, la fatica, la violenza e le guerre - ; ma ci raggiunge
nel cuore per farci percorrere con gioia e speranza quel cammino di purificazione e di autenti-

cità, di verifica del nostro comportamento, che ha come traguardo la certez-
za di una vita che non muore più. E come ai discepoli, anche a noi paralizzati
dalla rassegnazione, il Signore dona non soltanto la forza di rilanciare ma il
potere di risuscitare: ‹‹Ricevete lo Spirito Santo; a chi perdonerete sarà
perdonato››. Il Risorto alita. Offre il suo soffio di vita. È lo Spirito santo Vita
del Padre e del Figlio. Lo offre non come cassaforte da vigilare ma come aria
nuova da comunicare nel mondo. ‹‹Sei nuova creatura – ti è stato detto nel
Sacramento della Riconciliazione – va’ e porta aria nuova dovunque››.

Toccati dal Cristo Risorto, risorgiamo alla gioia della vita e ci mettiamo
d’impegno a far risorgere negli altri - cominciando da quelli di casa - l’im-
menso capitale di energia e di vita che è sopito, forse sepolto dalla freddez-
za, dal disamore, dall’incomprensione. Si tratta di liberare l’uomo di oggi dal
sepolcro del suo scetticismo, delle sue angosce, delle sue oppressioni, delle
sue delusioni, delle sue frustrazioni. Senza dimenticare i miliardi di uomini che
sono ancora nei sepolcri di una condanna a vita per fame, analfabetismo,
schiavitù politica, economica, dipendenza culturale. E neppure tutti quelli che
sono condannati a giacere nella tomba dell’assurdo perché hanno perso di
vista il significato fondamentale della vita.

Risorti dalla morte siamo segno e strumento del Signore della storia, che
annuncia anche all’uomo del XXI secolo: ‹‹Ecco, io apro i vostri sepolcri, vi
risuscito dalle vostre tombe, o popolo mio (…). Riconoscerete che io sono
il Signore, quando aprirò le vostre tombe e vi risusciterò dai vostri sepolcri,

o popolo mio. Farò entrare in voi il mio spirito e rivivrete (…). L’ho detto e lo farò. Oracolo
del Signore Dio›› (Ez 37, 12. 13. 14.).

Innescare dovunque dinamiche di vita è il test di funzionalità della nostra Pasqua, che preme
per diventare la Pasqua di ogni uomo.
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IncontrACI, incontro festa
unitario dell’AC diocesana

a cura della
Presidenza diocesana

e della
Commissione organizzatrice

DEFINITA LA FESTA DIOCESANA DEL 16 MAGGIO

Siamo giunti finalmente a definire alcuni aspetti della festa diocesana
unitaria che abbiamo programmato sin da settembre, anche se con uno
spostamento di data.
Nell’anno in cui andiamo a completare la fase di rinnovamento associati-
vo, segnata dall’approvazione del nuovo statuto, dalla redazione del-
l’atto normativo diocesano e dalla elaborazione del nuovo progetto
formativo, la festa diocesana assume un significato importante e si col-
loca quasi come tappa intermedia tra la Peregrinatio Mariae, vissuta in
dicembre, e il Pellegrinaggio nazionale a Loreto che vivremo in settembre
e che sarà celebrato in pienezza con la partecipazione del Santo Padre.
Allora questa prima comunicazione, non a caso inviata in occasione della
S.Pasqua, serve da stimolo e da sensibilizzazione soprattutto dei re-
sponsabili associativi perchè ci si attivi a promuovere una partecipazione
ampia.
Raggiungeremo tutti gli aderenti (dalla 2^ media in su) inviando loro un
invito personale alla festa.

Programma di massima
ore 9,00-9,30 arrivi e accoglienza

saluto della presidenza
diocesana

ore 9,45 divisione per settori:
adulti , giovani, acr

ore 11,00 fiera e visita degli stands

ore 13,30 pranzo a sacco

ore 14,30 spettacolo

ore 16,00 S. Messa in Cattedrale

ore 17,30 Saluto da parte di un
responsabile nazionale

ore 18,00 Spettacolo musicale ed
estrazione premi  lotteria

Note
* Durante la giornata ci incontreremo con il Vescovo
* Alla festa sono invitati tutti i gruppi, a partire dai 12 enni
* É previsto un servizio di pulman dalle tre città
* Tutte le parrocchie possono presentare uno stand per “raccontare” la

propria associazione (è possibile anche farli a livello interparrocchiale)
* Sarà allestito uno stand nazionale sulla storia dell’AC
* Saranno presenti stand di altre associazioni che inviteremo (Emergency,

Amnesty international...)
* Sarà predisposto uno “spazio dello Spirito”, nell’atrio vescovile, con la

mostra dei “Volti di Cristo”
* La quota di partecipazione è di 5 euro, comprensivi di un biglietto per la

lotteria
* Il costo di ogni singolo biglietto della lotteria è di 1,5 euro (4 biglietti 5

euro) ed il ricavato sarà destinato all’autofinanziamento.

Sulla comunicazione che giungerà ad ogni aderente saranno specificati
ulteriori dettagli che saranno presto definiti.

É UN MOMENTO CHE VOGLIAMO PER UNA VOLTA  “DEDICARCI”!!

Ne parliamo Mercoledì, 14 aprile ore 20,00
Incontro cittadino dei consigli parrocchiali
Molfetta (centro diocesano), Ruvo (centro cittadino), Giovinazzo
(centro cittadino), Terlizzi (Concattedrale).

Associazione
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fdfdNotizie Comunicazioni  &  Appuntamenti

Aprile
7 Mercoledì  santo, 20,00 Episcopio

Auguri al Vescovo
8 Giovedì santo, 9,30 Cattedrale

S. Messa crismale
11 PASQUA DI RISURREZIONE
13 Martedì, 20,00 centro diocesano

Incontro commissione per l’Atto
Normativo diocesano

14 Mercoledì, 20,00 nelle città (vedi p.3)
Incontri cittadini dei consigli
parrocchiali per la festa del 16/5 e
comunicazioni per Loreto

20 Martedì, 19,00 Cattedrale
S.Messa nell’anniversario della morte
di don Tonino

23 Venerdì, 20,00 centro diocesano
Incontro commissione per l’Atto
Normativo diocesano

27 Martedì, 20,00 centro diocesano
Presidenza diocesana

Direttore responsabile: Luigi Sparapano
Ufficio stampa: Michele Pappagallo (responsabile),
don Pietro Rubini, Gianni Capursi, Maria Mangiatordi,
Giangiuseppe Falconieri, Michele La Grasta, Michele
Sollecito, Onofrio Losito, Antonella Mucciaccia, Beppe
Sorice, Vito Lamonarca, Antonella Lucanie.
Allestimento e spedizione:1° e 2° gruppo giovani -
Parrocchia S. Achille (De Ruvo Carlo, Lunanova Niki,
Ruospo Mirella, Tatulli Maurizio, Lucanie Antonella,
Rossella Pansini.
Elaborato e ciclostilato in proprio. Tiratura: 550 copie
Spedito da Bari:  giovedì 8 aprile 2004
Inviato gratuitamente ai responsabili di AC.
Sede: Piazza Giovene 4 - 70056 Molfetta (BA)
Tel (fax) 080 3351919   Email: acmolfetta@libero.it
Filodiretto on line sul  sito www.acmolfetta.it

UN CARO RICORDO DELLA SIGNORINA
CRISTINA CASTORE, DI TERLIZZI

All’età di 89 anni, dopo una vita pienamente vissuta in perenne
ricerca della comunione con Dio e con i fratelli, domenica 28 marzo
2004 è morta nella pace del Signore, raggiungendo il premio che
Dio prepara ai suoi servi.
Per tante generazioni di alunni della scuola elementare e dei grup-
pi di catechesi di Iniziazione cristiana la Signorina Cristina Casto-
re è stata “la maestra”: chi la considerava tale ha visto sempre in
lei un esempio vivo dell’Unico Grande Maestro che è Gesù Cri-
sto, testimoniato da lei con la sollecitudine della sorella e con la
dolcezza vigile e premurosa della madre.
La sua presenza pluridecennale nell’Azione Cattolica e in altre
associazioni di particolare consacrazione e di spiritualità mariana
ha lasciato a molti adulti e giovani un luminoso esempio di fede,
speranza e carità, non ristretta solo alle realtà locali ma aperta, in
maniera autenticamente cattolica, all’universo ecclesiale. Per i
poveri ha sempre avuto un’attenzione particolare, con la discre-
zione e la riservatezza che il Vangelo raccomanda.
Ma soprattutto nella parrocchia di S.Maria della Stella in Terlizzi
che Cristina Castore ha svolto il suo impegno di laica, con altissimi
esempi di spiritualità personale e comunitaria, promuovendo, spe-
cie agli inzi, intense attività di apostolato, raccogliendo attorno a
sè quanti avevano bisogno degli stimoli giusti per cominciare a
sentire l’appartenenza alla nuova comunità parrocchiale. É stata
per la comunità della stella una efficace benefattrice, anzitutto in
senso spirituale, con le sue preghiere e le celebrazioni eucaristi-
che a favore di tutto il popolo di Dio; e poi anche per le opere
parrocchiali sempre sostenute dalla sua generosità e sollecitudi-
ne.
Siano rese grazie a Dio per la vita semplicemente cristiana di
questa piccola/grande donna... e grazie anche a te, Cristina,
perchè dal cielo ci aiuterai, come sempre.

don Francesco de Lucia

IN FAMIGLIA. AUGURI A...
Maria Mangiatordi, animatrice della Concattedrale di Terlizzi e
membro della redazione di Filodiretto, che, venerdì 2 aprile, ha
conseguito la laurea in Giurisprudenza, discutendo una tesi sul
Diritto del lavoro.
Magda de Pinto, fino a qualche settimana fa presidente parroc-
chiale a S.Pio X, che il prossimo 29 aprile, alle ore 11 presso la
Parrocchia S.Domenico, si unirà in matrimonio a Luigi Minervini.
a loro un augurio ed un saluto molto particolare perchè si trasferi-
scono a Roma. Ringraziamo Magda per il prezioso servizio svolto
in AC per la comunità parrocchiale.

XI ANNIVERSARIO DELLA MORTE DI DON TONINO
Mentre accogliamo con piacere la pubblicazione degli atti del
convegno svolto nel decennale e del 5° volume dell’opera
omnia, comunichiamo che a breve, nel mese di maggio, sarà
presentato il DVD che raccoglie tutta la documentazione del
progetto “Conosci don Tonino?”, promosso dall’AC e dal-
l’ufficio di pastorale scolastica. Ne daremo comunicazione a
breve.

fdRedazione

Circa 15 giovanissimi della nostra diocesi parte-
ciperanno a questo singolare evento na-
zionale promosso dal movimento Studen-
ti. A loro tutto il nostro apprezzamento ed
incoraggiamento!


